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Introduzione

L’Università degli Studi dell'Insubria, attraverso il Centro di Servizi Sistemi Informativi e Comunicazione (S.I.C.), ha attuato un piano di Ateneo per fornire servizi centralizzati di comunicazione avanzata sincrona e asincrona per le esigenze di didattica, ricerca e amministrazione.

Il progetto si è articolato in due macrofasi: inizialmente ci si è concentrati sulla infrastruttura tecnologica, successivamente sulla creazione di specifici servizi agli utenti, intesi come insieme di organizzazione, supporto logistico e procedure di accesso ai servizi. Questa seconda macrofase è in attuazione e, per questo, viene riportata nel paragrafo degli sviluppi.

I sistemi tecnologici

I sistemi tecnologici sono stati realizzati seguendo alcune linee guida:

· realizzare un sistema integrato di moduli specializzati per ogni esigenza;

· investire solo in tecnologia affermata;

· imporre l’interoperabilità attraverso l’adozione di standard di mercato per tutte le componenti dei moduli;

· interagire il più possibile con i gestori della rete dati di Ateneo per sfruttare al massimo le possibilità tecnologiche disponibili e concordare uno sviluppo armonico delle applicazioni di comunicazione;

· testare direttamente ogni componente del sistema prima di investire.

In coerenza con tali criteri ci si è concentrati sulla progettazione di sistemi per la comunicazione sincrona e asincrona specializzati per le diverse esigenze degli utilizzatori. Nei seguenti paragrafi si analizzeranno le esigenze dei vari utilizzatori.

Nell’ultimo paragrafo è presentata l’infrastruttura tecnologica generale risultante.

I sistemi per la didattica

Per le esigenze della didattica sono state analizzate le problematiche relative alla comunicazione tra docenti e discenti sia sulla dimensione temporale che spaziale. In estrema sintesi si possono individuare quattro scenari: 
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1. stesso tempo/stesso luogo

2. stesso tempo/luoghi differente

3. tempi differenti/stesso luogo

4. tempi e luoghi differenti

Nel primo scenario si configura la didattica tradizionale che, a parte gli strumenti audio/visivi d’aula, non abbisogna di strumenti di comunicazione avanzata. 

Per il secondo scenario lo strumento più adatto risulta essere la videoconferenza. Per queste esigenze quindi si è deciso di progettare un sistema di videoconferenza punto-punto/multipunto che utilizzasse la tecnologia di trasporto IP. Su queste basi è stato progettato un sistema aderente al protocollo internazionale H.323 composto da un gatekeeper, due MCU hardware in failover distribuite geograficamente e 5 terminali hardware H.323 di tipo set-top-box nelle sedi di Como (2x), Varese, Busto Arsizio e Bosisio Parini (Lecco). Il sistema è stato successivamente potenziato con l’introduzione di altri due terminali H.323 hardware ad altissima qualità.

Per il terzo scenario (tempi differenti/stesso luogo) e quarto scenario (tempi e luoghi differenti) ci si è concentrati sulla adozione di una piattaforma di E-learning aderente ai principali standard AIC e SCORM di facile utilizzo e adatta ad essere utilizzata come strumento a supporto della didattica tradizionale o per sostituirla in toto. A questo strumento è stato affiancato un servizio di videostreaming unicast-multicast con modalità V.O.D. o a “canale tematico” per il materiale didattico multimediale, utilizzando la tecnologia “Microsoft Windows Media”.

I sistemi per la ricerca

Le attività di ricerca risultano essere sempre più distribuite a livello mondiale. In questo ambito i sistemi di comunicazione avanzata possono rappresentare un ottimo strumento per abbattere i costi di trasferta e velocizzare i processi decisionali.

Per molti versi le necessità di questa tipologia di utenti sono assimilabili a quelle della tele-didattica sincrona. Il sistema di videoconferenza è stato quindi potenziato con l’introduzione di un gateway H.320/H.323 (per garantire l’interoperabilità con il mondo ISDN) e di quattro terminali H.323 di videoconferenza dedicati per le aule magne (per convegni) e un terminale video H.323 software.

I sistemi per l’amministrazione

L’Università degli Studi dell'Insubria è un Ateneo secondo il paradigma “a rete”. Questo, a grandi linee, implica che gli uffici amministrativi sono geograficamente distribuiti sulle sedi di Varese e Como. Per garantire un veloce e ricca collaborazione audio/visiva sincrona tra le sedi è stato potenziato il sistema di videoconferenza attrezzando quattro sale riunioni (due a Como e due a Varese) con sistemi di videoconferenza hardware H.323.

L’infrastruttura tecnologica finale

Videoconferenza e Videostreaming


[image: image2]
Piattaforma di E-learning

Per quanto riguarda la piattaforma di E-learning si è scelto di utilizzare i seguenti software:

1. Blackboard Learning System ver. 6.1.5

2. Giunti Labs  (2 licenze eXact Packager - accesso a eXact Lobster presso Cineca)

3. Articulate Presenter (conversione MS Powerpoint in Flash con sincronizzazione slide con parlato/video)

4. Web application creata internamente (strumento web-based automatizzato per l’iscrizione alla piattaforma di E-learning che fornisce anche le credenziali studente light ove possibile)

Per quanto riguarda la piattaforma di E-learning il contratto è stato articolato su tre anni accademici; sono state acquisite 1000 licenze nominali per il primo anno accademio (2004-2005), 2000 per il successivo ed è stato previsto il passaggio a soluzioni Open Source (OSIRIS di Cineca) per il terzo anno. È stato ideato un sistema per minimizzare il numero di licenze nominali per insegnamenti con bassa interazione attraverso la creazione dello “studente light”. Lo studente light non rappresenta uno studente fisico bensì un gruppo di studenti (normalmente gli appartenenti ad un Cdl specifico). 

La piattaforma di E-learning è stata acquisita in outsourcing tecnologico completo presso Cineca; la piattaforma dispone di autenticazione integrata con i sistemi di segreteria studenti (ESSE3) e posta elettronica per gli studenti (Hermes – in via di attivazione) sempre presso Cineca.

L’introduzione dei nuovi strumenti di comunicazione asincrona per didattica ha richiesto un notevole investimento in formazione, comunicazione e conversione digitale del materiale didattico; vista la ristrettezza del personale e la necessità di diminuire l’inerzia del corpo docente in tempi brevi si è scelto di appoggiarsi ad una società di consulenza esterna per queste fasi.

Rete dati di Ateneo – dimensionamento e politiche di prioritizzazione del traffico

In questo paragrafo non si affronteranno che marginalmente le problematiche relative alla infrastruttura della rete dati dell’Università dell’Insubria, ci si concentrerà invece sulle configurazioni della rete dati atte a garantire il funzionamento dei sistemi di comunicazione avanzata di Ateneo. Le configurazioni sono state, per ovvi motivi, tarate sulla capacità del canale trasmissivo.

La velocità di connessione delle videoconferenze (unica tipologia di traffico prioritizzato) è compresa tra un minimo di 768 Kbps ad un massimo di 1,5 Mbps.

La configurazione delle varie componenti della rete dati sono analizzate nei seguenti sottoparagrafi.

Backbone

Tra le sedi principali di Como e Varese l’Ateneo dispone di una fibra ottica, affittata in modalità “spenta”, delle Ferrovie Nord di Milano, la velocità è di 1 Gbps. Sul backbone ottico non sono state attivate politiche di prioritizzazione mentre è stata attivata una reservation di banda per un totale di 800 Kbps sulla infrastruttura di backup utilizzando tecniche di tipo weighted fair queuing sulla base di sottoreti.

Sedi periferiche

Il sistema di videoconferenza di Ateneo serve diverse sedi decentrate nell’ottica di minimizzare gli spostamenti degli studenti; in particolare per i corsi di laurea in teledidattica di Infermieristica, Fisioterapia ed Igienisti dentali sono state raggiunti due Ospedali (Busto Arsizio e S. Anna di Como) e una casa di cura specializzata (La Nostra Famiglia di Bosisio Parini - Lecco).

In questi casi è stata utilizzata la tecnologia HDSL/IMA di Telecom Italia. La banda garantita (CIR) richiesta è stata di 1 Mbps (necessario per 768 Kbps di video più overhead IP).

Sono state utilizzate tecniche di prioritizzazione di tipo weighted fair queuing su apparati Enterasys/Cisco sulla base di sottoreti (gli apparati di videoconferenza vengono installati su VLan specifiche con controllo sul MAC- Address lato DHCP)

Sedi periferiche speciali

Per il corso di laurea in informatica per il quale è necessario avere altissimo dettaglio per il materiale didattico (schermate di compilatori, ecc.) si sono utilizzati apparati di videoconferenza in grado di produrre flussi fino a 2 Mbps (reali 1,5) e quindi si è scelto di utilizzare CDN a 2 Mbps con prioritizzazione di tipo weighted fair queuing sulla coda a massima priorità sull’80% della banda (su base delle sottoreti come sopra).

L’utilizzo dei sistemi

Nei seguenti paragrafi si presentano i dati di utilizzo degli strumenti di comunicazione sopra descritti.

Videoconferenza e videostreaming

I numeri più significativi di questo paragrafo sono:

· Numero di ore in videoconferenze

più di 1500 in tre anni di esercizio

· Numero di sessioni di videoconf.

più di 1450 sessioni sullo stesso arco temporale

· GB di lezioni in teledidattica registrate
più di 140 GB in Mpeg-4/Mpeg-2/Win. Media

· Percentuale di problemi tecnici/organizzat.
oltre il 96% degli eventi non ha avuto alcun probl.

· Percentuale di eventi videoregistr. digitalm.
ben il 42% degli eventi è stato registrato digital.

· Percentuale di eventi multipunto

ben il 60% degli eventi è di tipo multipunto  

Note per la consultazione delle figure:

Figura 1
Le ascisse rappresentano il tempo con dettaglio settimanale; le ordinate le ore di videoconferenza per settimana

Figura 2
Nell’istogramma i problemi tecnici e organizzativi sono stati ulteriormente classificati in base al livello di severità (1 = problema appena percettibile, 2 = problema percettibile ma non bloccante, 3 = problema bloccante), le ordinate rappresentano i minuti totali su tre anni di questo tipo di problema.
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Figura 1
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Figura 2
Piattaforma di E-learning

I numeri più significativi di questo paragrafo sono:

· Numero di corsi nel tempo


circa 250 da marzo 2004

· Numero utenti
 sulla piattforma

circa 650 utenti da marzo 2004

· Numero medio di accessi al giorno

max di oltre 28.000 accessi alle pagine giornalieri

· Numero medio di accessi giornalieri ai corsi 
max di oltre 6.800 accessi ai corsi giornalieri

Note per la consultazione delle figure:

Figura 3
Le ascisse rappresentano il tempo con dettaglio giornaliero
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Figura 3
Gli impatti

Nei seguenti paragrafi verranno esposti gli impatti delle nuove tecnologie di comunicazione su gli utenti dal punto di vista psicologico/funzionale, sulla rete dati di Ateneo per quanto riguarda l’aspetto di occupazione di banda e l’impatto economico stimato dell’intero progetto.

Impatto psicologico/funzionale sugli utenti

Per maggiore chiarezza espositiva vengono analizzati separatamente i vari attori coinvolti dalle tecnologie di comunicazione oggetto di questo articolo

Docenti

Per quanto riguarda la videoconferenza vi sono state alcune difficoltà nell’interazione tra docenti e sedi remote (il docente nella configurazione classica ha discenti sia locali che remoti) in quanto il docente tende a dimenticarsi la presenza delle sedi remote (non guarda quasi mai in camera, tende a dare priorità alle domande degli studenti locali, non ripete le domande degli studenti locali – non microfonati – rendendo quindi incomprensibili le risposte). Questo acuisce ulteriormente la sensazione di “distacco”  tra docente e discente remoto.

Per ovviare a questi problemi sono state sperimentate anche altre configurazioni: 

· docente senza discenti locali → scarso successo in quanto il docente subisce molto l’assenza di contatto umano;

· docente che in “round robin” trasmette da sedi differenti → buon feed-back dagli studenti, bassa accettazione da parte dei docenti, complessità organizzativa notevolmente incrementata.

Ulteriori resistenze da parte del corpo docente si è verificato per la necessità di digitalizzare il loro materiale didattico non tanto per la videoconferenza (uso di telecamere per documenti ecc.) quanto per la piattaforma di E-learning.

Un ottimo feed-back, dopo una iniziale diffidenza, invece ha ricevuto l’uso dei tablet PC per permettere di annotare e scrivere “run-time” sul materiale didattico.

Per quanto riguarda la piattaforma di E-learning è stato necessario attivare un supporto operativo per coinvolgere adeguatamente i docenti al progetto. Una volta attivato il supporto operativo personale per ogni docente secondo il paradigma del training on the job, vi sono state limitatissime difficoltà nell’uso degli strumenti della piattaforma (grazie alla estrema facilità d’uso del software in dotazione).

Alcune difficoltà, da ricondursi ad un basso livello di informatizzazione, sono invece legate alla creazione del materiale didattico (uso intensivo di immagini scannerizzate → materiale didattico di dimensioni non compatibili con il download narrow band).

In generale il progetto E-learning ha avuto un buon successo complessivo e ha suscitato grande interesse.

Ricercatori

I ricercatori, soprattutto di estrazione scientifica, hanno fatto uso intensivo della videoconferenza, soprattutto in configurazione multipunto, per meeting distribuiti atti a discutere i risultati con altri gruppi di lavoro. In generale i feed-back degli utenti sono stati sempre molto positivi.

Personale Tecnico Amministrativo

In un particolare Ateneo come quello dell’Insubria, gli strumenti di comunicazione avanzata sono stati usati intensivamente per riunioni degli organi collegiali, dei comitati tecnici/scientifici e delle riunioni sindacali dei dipendenti. In generale i feed-back sono stati sempre positivi (il fatto che nelle riunioni sindacali si riesca a litigare anche in videoconferenza sembra indicare che gli strumenti siano efficaci).

Studenti

Dal punto di vista della preparazione degli studenti, la videoconferenza risulta essere uno strumento efficace: indagini sui risultati degli esami dei Cdl interamente o parzialmente in videoconferenza non hanno evidenziato ALCUNA differenza di preparazione tra studenti locali e remoti (rispetto alla sede del docente).

La sensazione di distacco, soprattutto su corsi con tanti studenti (oltre 350 per gli infermieri) crea un senso di impunità verso il docente e quindi la gestione della disciplina nell’aula remota diventa critica; questa problematica risulta essere praticamente nulla nei corsi di laurea specialistici (studenti più maturi) e senza obbligo di frequenza.

L’interazione con il docente è limitata da problemi logistici banali quanto di difficile soluzione, l’uso dei microfoni omnidirezionali aumenta molto la rumorosità di fondo della conferenza, mentre l’uso dei radiomicrofoni  normalmente infastidisce gli studenti.

I fenomeni di aggregazione tra studenti risultano notevolmente ridotti, in questo particolare aspetto la piattaforma di E-learning ha migliorato molto la situazione.

La piattaforma di E-learning è un servizio generalmente molto apprezzato dagli studenti; in caso essa venga usata in sostituzione della didattica tradizionale l’interazione tra docente/studente può risultare molto meno ricca, altrimenti si rivela un ottimo servizio complementare.

Quasi nessuno studente, anche con basso livello di informatizzazione, ha lamentato difficoltà nell’uso degli strumenti della piattaforma.

Esiste un problema relativo all’accesso alla rete da parte degli studenti, l’Ateneo deve aumentare il numero di postazioni dedicate alla navigazione libera per gli studenti.

Impatto sulla rete dati di Ateneo

Per il backbone ottico dell’Insubria i sistemi di comunicazione avanzata non hanno alcun impatto grazie alla enorme capacità (1 Gbps); per quanto riguarda le sedi remote, le tecniche di prioritizzazione realizzate sono efficaci e permettono di realizzare videoconferenze con altissima qualità.

Di contro le attività di rete non correlate con la videoconferenza risultano drasticamente ridotte durante l’attività degli apparati H.323.

Per quanto riguarda le conferenze multipunto è stata attivata una opzione sulla MCU Radvision detta “Net Save” che inibisce il flusso video dei terminali non visualizzati in conferenze “voice activated” risparmiando quindi molto banda in upload dalla sedi remote verso il backbone. 

Impatti economici

Quasi la totalità dei sistemi di comunicazione avanzata sono stati acquistati grazie a finanziamenti MURST/MIUR una-tantum nell’arco temporale di tre anni.

Sono stati spesi:

· circa 85.000 € per gli apparati centrali di videoconferenza e videostreaming;

· circa 115.000 € per i terminali di videoconferenza (15), gli impianti di sala, i videoproiettori e i calcolatori (Tablet PC);

· oltre 120.000 € per 3 anni di servizio in outsourcing su hardware ad alta affidabilità presso Cineca per la piattaforma di E-learning e il sistema di posta elettronica per studenti.

Il tipo di finanziamento di questo tipo però mal si coniuga con la necessità di fornire un servizio nel tempo. Normalmente si tende a non calcolare il costo delle risorse umane per mantenere il servizio e di conseguenza a risparmiare su di esso: attualmente vi sono 2 persone in totale sui servizi di E-learning, videoconferenze e videostreaming.

Un altro costo derivante dalle risorse umane è legato al fatto che le sedi remote necessitano di personale per le basilari operazioni di accessione/spegnimento delle apparecchiature (le attività di connessione sono state centralizzate) e per mantenere l’ordine e la disciplina tra gli studenti. L’Insubria, per ora, ha tamponato questa richiesta di personale utilizzando collaboratori studenti che però non sono realmente vincolati da un contratto di servizio e non godono dell’autorevolezza per mantenere l’ordine di classi di studenti praticamente coetanei.

Altri costi non facilmente valutabili sono legati al fatto che alcuni collegamenti dati sono con tariffazione a traffico (sedi remote) e che gli apparati necessitano di contratti di assistenza con tempi di intervento molto bassi e quindi, normalmente, molto costosi.

Gli sviluppi

Gli sviluppi si concentreranno soprattutto in due direzioni, la prima è quella del continuo miglioramento delle tecnologie, la seconda, molto più complessa è quella di creare degli specifici servizi, intesi come insieme di organizzazione, supporto logistico e procedure di accesso ai servizi per le varie tipologie di utenti nell’ottica di fornire al “cliente” una unica interfaccia che nasconda tutta la complessità tecnologica e organizzativa sottostante.

Il miglioramento tecnologico

Il primo passo sarà quello di migliorare su tutto il parco installato la condivisione del materiale didattico in videoconferenza (adozione intensivo di T.120, H.239, VNC ecc.).

Un ulteriore miglioramento delle conferenze multipunto sarà rappresentato dall’adozione di MCU completamente trancodificate (audio e video) per fornire layout di multiconferenza in countinuos presence più adatte alle esigenza della didattica e della ricerca. Una ulteriore possibilità di miglioramento del sistema sarà rappresentata dalla progressiva integrazione con il sistema telefonico di Ateneo con passaggio di questo ultimo a tecnologie basate su IP e SIP.

La creazione dei servizi

La creazione dei servizi specializzati per le varie tipologie di utente è in fase di realizzazione. Le linee guida, sulla base delle quali questa attività si svilupperà, traggono spunto dall’esperienza maturata in tre anni di esercizio dei sistemi di comunicazione avanzata di cui, nel paragrafo seguente, si presentano gli aspetti caratterizzanti e le criticità.

Aspetti caratterizzanti e criticità

I sistemi di comunicazione avanzata hanno destato subito un grande interesse da parte di tutti gli attori coinvolti. L’applicazione didattica è subito apparsa la più complicata da organizzare.

Seguendo la politica dei “piccoli passi” si è deciso di attivare un corso serale in teledidattica per “Dottori Commercialisti” tenuto da docenti afferenti alla Facoltà di Economia di Varese e mutuato dalla sede di Como.

Questa prima esperienza, protrattasi per due anni accademici, è risultata molto positiva grazie anche alla tipologia di interazione tra docenti e discenti che, per questo particolare corso, risultava essere estremamente semplice, essenzialmente di tipo “frontale”, senza l’uso di materiale didattico particolarmente ricco e la videoconferenza era di tipo punto/punto (cioè solo tra due sedi). L’unico aspetto problematico di questa prima esperienza è stata l’organizzazione del supporto d’aula in orario serale risolto con l’ausilio di collaboratori studenti (con il contratto 150 ore).

Visti i risultati positivi si è deciso di attivare altri due corsi in tele-didattica; uno in configurazione punto-punto Varese-Como per il corso di Laurea in Informatica e uno in configurazione multipunto Varese – Como - Busto Arsizio - Bosisio Parini mutuato dai corsi di Laurea in Infermieristica, in Fisioterapia ed Igienisti Dentali.

Tali corsi sono attivi da tre anni accademici e dal 2002 al 2004 il totale delle ore in videoconferenza è stato di 899 (185 nel 2002, 349 nel 2003 e 365 nel 2004). Il numero medio di studenti presenti in videoconferenza per il corso in configurazione multipunto per la Laurea in Infermieristica è stato di 250 ai quali bisogna aggiungere più di 90 studenti locali.

Su questi corsi, molto impegnativi per quanto riguarda la logistica (7 aule in contemporanea da organizzare), nei quali si usano materiali didattici di origine digitale e analogica, il modello organizzativo inizialmente utilizzato per i “Dottori Commercialisti” ha mostrato i suoi limiti.

Al notevole incremento delle ore in videoconferenza non è corrisposto alcun incremento di personale (due persone strutturate part-time e 7 studenti a rotazione nelle aule) e la richiesta di servizi aggiuntivi (come la videoregistrazione digitale delle conferenze, il supporto alla condivisione di documenti ad alta risoluzione ecc.) ha notevolmente complicato il compito degli operatori.

Tecnicamente il sistema di videoconferenza non ha risentito di particolari problemi (meno del 4% delle videoconferenze ha risentito di problemi – quasi tutti da imputare alla rete di trasmissione) ma la qualità della didattica percepita dalla studente è risultata molto influenzabile da fattori quali la rumorosità delle aule dovute al basso livello di disciplina degli studenti remoti (che in molti hanno l’obbligo di frequenza) e alla scarsa qualità comunicativa (slide troppo dense, colori poco contrastati ecc.) del materiale didattico proposto dai docenti: problemi che hanno poco a che fare con le tecnologie e i sistemi di comunicazione.

Autore

Dott. Luca Mondini – responsabile della progettazione e dei servizi di comunicazione avanzata di  ateneo per il Settore Comunicazione e Didattica del Centro Sistemi Informativi e Comunicazione -Università degli Studi dell'Insubria da febbraio 2001.

Per contatti:

Università degli Studi dell’Insubria - Centro Sistemi Informativi e Comunicazione (SIC)

Via Valleggio, 11 – 22100 Como

e-mail luca.mondini@uninsubria.it tel. 031 238 9721 fax 031 238 9709
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